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me che lo alano anche .motti t 
socialisti) che II crollo del 
vecchio centriamo è stato de-
terminalo dalle aspre lotte 
che le masse popolari, e l co
munisti e socialisti insieme, 
hanno combattuto per lunghi 
anni, e dalla necessità in cui 
al è trovata la D.C., dopo il 
fallimento di tutti i suoi ten
tativi di spezzare la resistenza 

* del movimento popolare, di 
• sperimentare nuove strade. Ma 

ciò che più ci sorprende è 
che /'Avanti! non intenda che 
se, nello sperimentare queste 
strade e nel cercare nuove 
formule di governo e di po
tere, la D.C. si e rivolta al 
P.S l. (e non al P.C I.) questo 
è perchè ha intravvltto la por 

, sihllità che il P.S.I. potette 
dargli qualcosa che sapeva be
ne (e giustamente) che non 
avrebbe mai potuto avere da 
noi comunisti t un appoggio 

'' per mantenere II proprio mo
nopolio politico, una occasio
ne a lungo inseguita per rom
pere l'unità del movimento 
operalo e per conquistarne una 
parte a una politica di soste
gno dell'attuale sistema capi
talistico e monopollMlco. 

Ma proprio qui è il vero 
dissenso tra noi e i dirigenti 
del P.S.I.: non nel riconosci
mento della necessità di una 
via democratica per la con
quista e per la costruzione del 
socialismo, ma nel latto che II 
valore di certe dichiarazioni 
sembra ridursi, per /'Avanti! 
ad a acquistare forza e credi
to presso altri gruppi politi
ci » (leggi: gruppi dirigenti 
della D C.) e viene inteso qua
si come la ricerca di una scor
ciatola per il potere, sostituti-
va della lotta politica e di 
massa fé di una lotta necessa-
rtamente unitaria) la quale 
giunga a determinare sostan
ziali mutamenti nel rapporto 
di forza tra le classi. ' 

Ma una tale • concezione, 
mentre non può non condur
re a una linea politica errata, 
distorce e falsa anche H pro
blema che è oggetto del no
stro dibattito o che è quello 
delle forme democratiche di 
avvento e di esercizio del po
tere dei lavoratori e delle ga
ranzie che in questo sento pos
sono ' essere date dai partiti 
operai. Noi riteniamo, infatti. 
che per i partiti dei lavorato
ri non si tratta di dare garan
zie democratiche alle classi 
dominanti (e tanto meno a 
classi dominanti come quelle 
italiane, che tante volte hanno 
mostrato la loro vocazione au
toritaria). FI problema delle 
garanzie esiste, certo, ed è giu
sto richiedere che sia ogge'to 
di un dibattito aperto con i 
lavoratori di tutte le tenden
ze e tra tutte le forze popola
ri e democratiche, ivi compre. 
se. naturalmente, le forze cat
toliche. Ma p»r risolvere que
sto problema ci vogliono, cer
to, ma non possono davve-o 
bastare le dichiarazioni, anche 
le più solenni. Le garanzie di 
una via democratica al socia
lismo possono essere sene e 
solide solo'se tutta In linea e 
l'azione, 'politica ' dei parliti 
operai sì muovono coerente
mente in questa direzione. Ed 
è per questo che a chi ci chie
de se noi rispetteremo doma
ni l principi della democra
zia (pluralità dei partili, al
ternarsi di maggioranze e mi
noranze. ecc.). noi non rispon
diamo solo, come pure abbia
mo fatto nella Conferenza 
stampa e come pure è neces
sario, richiamando pubbliche 
e solenni posizioni nostre. Ri
spondiamo ricordando tutta In 
nostra elaborazione e lotta de
gli anni passati e rispondia
mo con razione che oggi con
duciamo e che tende, appun
to. ad assicurare fin d'oggi il 
contatto fra tutte le forze in
teressate ad una tiasformazto-
ne della società italiana (ecco 
cosa significa il « blocco sto
rico %), e gettando così te basi 
di quei rapporti di conviven
za e di libera dialettica demo
cratica che fra queste forze po
tranno e dovranno esistere nel
lo Stato socialista. Ma per lo 
stesso motivo noi riteniamo 
che non si va In questa dire
zione quando si approfondi
sce il distacco tra il P CI. e il 
P£.I-, che sono due fra te for
ze più interessate <? qurstn pro
blema. 

E così è per il problema del 
partito unico dei lavoratori. 
Anche ht questo campo, noi 
riteniamo l che l'elaborazione 
di quelle che potranno essere 
le basi ideali e programmati
che di tate partito, e la di
scussione sul modo come po
trà organizzarsi la democrazia 
in uno Stato socialista posso
no essere soto un momento, 
ahi pure essenziale, di un pro
cesso che deve avere atta sua 
base Tesperìenza dei lavora
tori, e quindi rìmpegno di 
tutti t partiti che ai lavoratori 
ti richiamano in una azione 
unitaria che contrasti sempre 
• MI tutti i terreni i tentativi 
di divisione portati avanti dai 
gruppi conservatori. 

Continuiamo pure, dunque. 
ìm discussione sul partito uni
co dei lavoratori, consapevoli 
sempre del fatto che si tratta 
di problemi complessi e non 
certo giunti ancora a definizio
ne. Ma ricordiamoci sempre 
che se non è unitaria la pra
tica di oggi, anche questa di
scussione rischia di essere re
legata nel limbo deiracca-
demia. 

Stadio dell'ACI 
strilo « smog » 

Una delegazione delTAutomo 
bile Club d'Italia, ha consegna
to al ministro della Sanità ono-

. revole Mancini uno studio del-
v " TACI sullo "smog" e altre pub-

' blicazionl. L'ACI si è dichiara-
4 M pronta a collaborare con la 

commissione interministeriale 
. per l'inquinamento atmosferi-
V co che si riunirà a Milano il 

a 

Per l'espulsione dei giornalisti .. 

Protesta italiana 
al governo Salazar 
TESSERAMENTO 

A Roma 3.500 
nuovi compagni 

I 3 500 comunisti reclutati a Roma in questa prima 
parte della campugnu del tesseramento costituiscono un 
elemento assai confortante e tale da dare ulteriore 
slancio ai compagni impegnati nel raggiungimento 
degli obiettivi del '64 

Nell'ultima settimana hanno avuto luogo numerose 
assemblee e manifestazioni per celebrare il 43' anni
versario della fondazione del PCI. Molto affollate le 
assemblee tenute a Portuense Villini con D'Onofrio. 
n pia/za del Mirti con Perna. nel cinema di Subiaco 
cun Alatri, nel cinema di Ostia Lido con Gioqgi Altre 
iniziative di rilievo sono state prese dai compagni di 
Prima Porta i quali hanno riunito in assemblea gli 
immigrati nbhruzzesi reclutandone dieci e dai compagni 
della zona Trionfale i quali hanno organizzato una 
carovana di diecine di auto per un'azione di propa
ganda nei quartieri Trionfale, Mazzini e Balduina. 

Altre .sezioni frattanto hanno raggiunto il cento per 
cento dell'obiettivo del tesseramento del 10G4 Si tratta 
delle sezioni di La Rustica. Quarticciolo. EUR, Lau
rentina. Anzio, Fontana di Sala, Nemi. Cineto, Caoena. 

, Filacciano e Cìavlgnano. In totale sono 81 le sezioni 
della città e della provincia che hanno superato i tes
serati dello scorso anno. In queste organizzazioni nel 
1963 gli iscritti err.no 10 512. quest'anno sono 12.145. vi 
sono cioè» 1 633 comunisti in più. ' -

Fino a ieri erano state pagate presso l'amministra
zione delln Fedeinzione 39.731 tessere pari al 68,2 per 
cento dell'obiettivo del 1964: ciò significa che i"80 per 
cento degli iscritti del 1963 ha già rinnovato la tessera. 

Da sottolinr-are anche i risultati raggiunti dalle cel
lule aziendali. Ecco un primo elenco di cellule che 
hanno i aggiunto e superato il 100 per cento: Acea. Orni, 
Stefer Lido, Spes della sezione Ostiense. PP.TT. Roma-
Torpignattara della sezione Marranella. Italcable, Tele
grafo centrale, Camera dei Deputati, Teti. Giornale 
d'Italia della scrione Campo Marzio. Occasionali Porto, 
Portuali. Operai LL PP. della sezione Civitavecchia, 
Nettezza Urbana. Deposito Atac Viaggianti della se
zione Monte Sacro, Cellula Atac Officine Centrali della 
sezione Porta Maggiore. Romana Gas Grotte di Gregna, 
Veloccia della sez'onr Tiburtino III, Cellula Enpas della 
sezione Ludovisi, Cledca della sezione La Rustica, Con
sorzio Latte e Chimica Aniene della sezione Ponte 
Mammolo. 

Aosta raggiunge il 100% 
Il segretario della federazione di Aosta, compa

gno Germano, ha comunicato il raggiungimento del 100 
per cento del tesseramento con 280 nuovi iscritti. 

Modena 
La zona sud della città, comprendente 11 Sezioni, 

ha superato il 100 per cento con 4 010 tesserati e 179 
reclutati. I compagni di Modena, in un telegramma a 
Togliatti, si sono impegnati a recutare altri 150 iscritti 
prima della Conferenza nazionale di organizzazione. 

Latina 
La sezione di Cori ha comunicato di aver tesserato 

600 compagni, pari al 100 per cento, e di porsi come 
obiettivo, da raggiungere entro un mese, 650 iscritti. 
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Ventiquattro fra Sezioni e nuclei hanno raggiunto 
e superato il 100 per cento. Particolare successo ha 
ottenuto nelle fabbriche la campagna di proselitismo: 
all'- Omita » di Albate i nuovi iscritti sono 13, alla 
«Carcamo- di Maslianico sono 12, alla Cartiera Burgo 
4. Complessivamente si contano finora 220 reclutati. 

Salerno 
Il Comitato cittadino di Salerno ha comunicato di 

aver raggiunto e superata il numero degli iscritti dello 
scorso anno e di aver reclutato 419 nuovi compagni. 

Perugia 
La sezione Magione ha raggiunto il 100 per cento 

e reclutato 52 compagni, i 

Grosseto: nuovi iscritti 
ira i minatori 

e i coltivatori diretti 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 27. 
'13500 sono gli iscritti al partito (pari al 90 per cen-

- to di quelli dello scorso anno) in provincia di Gros-
• seto. 1 nuovi iscritti sono 518 -

. ..II maggior numero di nuovi iscritti al partito — 120 
— proviene dalla zona mineraria. Il dato è particolar
mente interessante se viene collegato alle dure lotte 
che i minatori di Ravi hanno dovuto condurre in que
sti ultimi mesi. Questa affluenza di lavoratori verso il 
PCI conferma la validità della impostazione data dal 

• nostro partito ai complessi problemi che si sono aperti 
drammaticamente nel settore minerario. Nella vicen
da dì Ravi che non riguardava ovviamente solo l'a
zienda Marchi, il PCI ha saputo sollevare i termini 
re^li della lotta contro il monopolio e dello sviluppo 
dell'industria estrattiva attraverso un piano program
mato di .interventi e di investimenti dello Stato e me
diante la costituzione di un'unica azienda mineraria 
statale che cottraesse allo sfruttamento ed alle fluttua
zioni monopolistiche un patrimonio che appartiene al
la collettività. Da queste impostazioni e dalle lotte 
che sono state tenacemente condotte, è emerso chiara
mente come il partito rafforzi anche la sua organizza
zione in un clima di mobilitazione delle masse Iavo-

• nitrici intorno a problemi che investono la prospet
t ivi dello sviluppo economico della intera zona. 

Altrettanto Interessanti e significativi i dati relati
vi alla costituzione di nuove sezioni in centri preva
lentemente agricoli dove i coltivatori diretti rappre
sentano il nucleo fondamentale dei lavoratori della 
terra E" il caso di Elmo e Poggioferro. dove la - Bo-
tiOmiana» dominava finora incontrastata. Le nuove 
sezioni seno state aperte sulla base delle posizioni rag
giunti» nelle elezioni del 28 aprile quando a Elmo il 
PCI ottenne 75 voti rispetto agli 8 ottenuti nel 1958 
I 44 nuovi iscritti a Poggioferro ed I 13 di Elmo sono la 
conferma ad un tempo del lavoro già svolto nelle 
campagne e delle possibilità di andare ancora avanti 
in un settore sino a ieri soggetto all'organizzazione di 
Tionomi. Gli esempi citati non sono però isolati a 
conferma di una tendenza che appare abbastanza ge-

t nerale. 29 nuovi reclutati si registrano, infatti, a Sasso 
d'Ombrone. 17 a Porrona. 20 a Casotto Pescatori, 22 
a Sorano: tutti fra i coltivatori diretti. 

Giovanni Fintiti 

>A> Istruzioni della Far
nesina . all'ambascia 
(ore a Lisbona - Inam
missibili contestazio
ni della polizia porto
ghese ai due inviati 

L'espulsione dal Portogal
lo di due giornalisti italiani, 
Arrigo Repetto, dell'Avan
ti! e Pompeo De Angelis , del 
Popolo, fermati sabato sera 
dalla PIDE. la polizia politi
ca del dittatore Salazar, al
l'aeroporto di Lisbona, dove 
si recavano per assistere a 
un processo contro 87 anti
fascisti, e poi, dopo una not
te d'interrogatorio, imbarca
ti su un aereo di linea diret
to a Madrid ed allontanati 
dal paese, ha suscitato una
nimi, indignate reazioni sia 
in Italia, sia nell'opinione 
pubblica democratica inter
nazionale. 

Un passo è stato compiuto 
ieri — a quanto informa la 
agenzia A N S A — dalla Far
nesina, che ha dato istruzio
ni all'ambasciatore d'Italia a 
Lisbona per una protesta al 
ministero degli Esteri porto
ghese contro il provvedimen
to d'espulsione. 

I motivi con cui le autori
tà salazariane hanno cercato 
di giustificare il fermo dei 
due giornalisti , - che » erano 
forniti entrambi dei regola
ri « visti » del ministero de
gli Esteri italiano, dimostra
no, una volta di più, la pau
ra e l'odio del regime fasci
sta portoghese nei confron
ti della stampa democratica: 
all'inviato dell'/Iyariti.' i po
liziotti di Salazar hanno in
fatti contestato gli articoli 
pubblicati l'anno scorso sul
la dimostrazione popolare 
del 1. maggio; De Angel is . 
invece, lo hanno accusato di 
avere in Portogallo « amici
zie polit icamente sospet te» . 

Questi interventi polizie
schi del la PIDE, del resto, 
non sono una novità: anche 
due anni fa, come ricorde
remo. furono fermati, sotto
posti a lunghi e il legali in
terrogatori e poi • espulsi 
(privati dei loro taccuini di 
appunti ) , il compagno Giu
seppe Boffa, inviato del
l'Unità, e l' inviato di Paese 
Sera. •• 

Per il governo 

regionale 

Nuovo 
rinvio 

n Palermo 
PALERMO, 27. • 

' Ancora una volta, incapace 
di esprimere un governo, la 
maggioranza di centrosinistra 
all'assemblea regionale sici
liana ha imposto un rinvio 
dei lavori parlamentari che 
dovevano portare, questa se
ra, alla elezione dei 12 asses
sori della Giunta. Per fare 
questo, la DC ha tirato fuori, 
stavolta, il motivo dell'assen
za da Sala d'Ercole di tre 
suoi parlamentari (tra cui lo 
stesso presidente della Regio
ne, D'Angelo) impegnati a 
Roma nella ì iuniune del Con
siglio nazionale del partito. 

La richiesta di rinvio ha 
suscitato una nuova reazione 
dell'opposizione di sinistra, e 
in particolare dei compagni 
La Torre, segretario regio
nale del partito, e Corallo, 
leader del PSIUP. I due par
lamentari hanno sottolineato 
con molta forza come, dietro 
al pretesto dell'assenza di 
D'Angelo e di due suoi depu
tati, si nasconda in effetti la 
incapacità del centrosinistra. 
dopo tante sett imane di trat
tative. di raggiungere un ac
cordo per la spartizione dei 
posti di governo. 

A questo punto il presiden
te dell 'Assemblea, Lanza. ha 
invitato i deputati a pronun
ciarsi sulla richiesta di rin
vio avanzata dalla DC. Per 
uno strettissimo margine di 
voti. DC. PSI, PSDI e PRI 
hanno imposto un aggiorna
mento dei lavori dell'assem
blea alle 17 di mercoledì 

Frattanto, però, i contrasti 
all'interno del quadripartito, 
lungi dall'essere stati risolti, 
si sono aggravati. N e è la 
prova, del resto, il fatto che 
la DC non avesse chiesto un 
rinvio soltanto di poche ore, 
per concedere a D'Angelo e 
soci di tornare a Palermo. 
ma di 48 ore nell 'estremo ten
tativo di comporre le lotte 
intestine e di giungere all'ele
zione della Giunta. 

Frattanto, a complicare ul
teriormente le cose, è giunta 
la notizia che l'on Sanfilip-
po, del PRI, si è dimesso dal 
partito per contrasti con la 
direzione regionale lamalfìa-
na. Sanfllippo ha escluso che 
il suo gesto possa essere in 
qualche modo collegato alla 
espulsione di Pacciardi dal 
PRI. 

IL CAOS DEI TRASPORTI PUBBLICI 
> • ? 

tranvieri in 
per la municipalizzazione 

r 
i Domani la decisione 

Trasporti fermi 
in tutto il Lazio? 

Domani I dirigenti provinciali del sindacati degli 
autoferrotranvieri, aderenti alla CGIL , C I8L e U IL , al 
riuniranno per esaminare l'eventualità di proclamare 
uno sciopero generale del trasporti extraurbani nel 
Lazio. La decisione si renderà inevitabile se II mini
stero dei Trasporti non avvierà a soluzione i problemi 
connessi alla paralisi dell'autolinea Marozzi. 

L'importante autolinea è bloccata da un palo di 
mesi perone II concessionario non corrisponde I salari 
al dipendenti. Dopo una serie di laboriose trattative 
le organizzazioni sindacali si erano accordate con il 
comune di Roma affinchè la gestione delle autolinee 
attualmente in mano alla Marozzi passasse a una delle 
due aziende municipalizzate. All'ultimo momento però 
il ministro Jervollno è intervenuto con l'Intento di affi
dare la concessione al creditori della Marozzi. 

La manovra del ministro democristiano ha Indignato 
I lavoratori ed è apparsa come un atto di sabotaggio 
contro la politica di potenziamento delle aziende pub
bliche di trasporto. Nella provincia di Roma e nel Lazio 
alcune centinaia di migliaia di persone viaggiano ogni 
giorno a bordo del pullman in condizioni molto disa
giate a causa del criteri speculativi con I quali le azien
de private gestiscono I servizi. 

_l 

Reggio Emilia 

Manifestazione 
contro i soprusi 

del prefetto 
Era stata indetta dal PCI, PSI, PSIUP 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 27. 

Un immediato ed e'nergico 
intervento del governo, che 
spezzi la catena dr soprusi quo
tidianamente perpetrati dalla 
autorità prefettizia ai danni de
gli enti pubblici democratici, 
è stato chiesto con forza dalle 
centinaia di cittadini reggiani 
intervenuti stasera, presso la 
sala Verdi, alla pubblica mani
festazione -di protesta indetta 
unitariamente dalle Federazio
ni provinciali del PCI. del PSI 
e del PSIUP. 

«L'atteggiamento del prefet
to di Reggio — ha1 detto il vi
ce sindaco dr. Azzio Ferrari. 
aprendo l'assemblea — non può 
più essere tollerato perchè of
fende la democrazia ed i prin
cipi costituzionali. La prefet
tura rappresenta un elemento 
di freno e di ostacolo all'auto
noma iniziativa e all'attività 
degli enti locali». 

A queste parole hanno fatto 
eco quelle -altrettanto chiare 
del presidente delle Farmacie 
comunali riunite, dr. Franco 
Ferrari.' il quale ha energica
mente condannato l'ultimo gra
vissimo atto commesso dal pre
fetto contro l'Azienda munici
palizzata (la perquisizione il
legittima della scrivania dello 
stesso presidente e la sottra
zione dai cassetti di un docu
mento personale) che — ha 
detto — travalica ogni limite 
del vivere democratico. 

- L'attuale governo si è im
pegnato a operare per la pie-
na Siiorrnazione d€is3 QCTaiocra* 
zia in Italia, per assicurare la 
autonomia degli enti pubblici 
locali e per la attuazione delle 
Regioni: ebbene, se si vuol te
ner fede a questi propositi si 
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gio Emilia, dove qui la de
mocrazia e l'autonomia locale 
vengono offese! • E' da come 
verranno risolti questi proble
mi che si potrà sapere se esi

ste la speranza che la vita del 
nostro paese sì avvìi veramente 
verso uno sbocco democratico ». 

Il sindaco avv. Renzo Bonaz-
zi. da! canto suo, ha sottoli
neato come l'ultimo provvedi
mento orefettizio nei confronti 
delle Farmacie comunali riuni
te non sia che l'indice occasio
ne di una situazione anormale 
venutasi a creare nella nostra 
provincia e che va sempre più 
aggravandosi. « Una situazione 
— ha continuato — che è carat
terizzata dalla completa nega
zione nei confronti degli Enti 
locali di agire con le facoltà 
che la Costituzione riconosce 
loro ». 

EiZli ha poi citato una serie di 
fatti e di episodi che dimostra
no come il prefetto di Reggio 
Emilia tenda a impedire agli 
enti locali di esercitare la loro 
autonoma attività e consideri 
gli organi più elevati della no
stra vita democratica (organi 
rappresentativi delle ammini
strazioni comunali, partiti, sin
dacati. ecc.) in posizione su
bordinata nella direzione della 
vita sociale e persino come ele
menti potenzialmente Derturba-
tori dell'ordine costituito. 

-Questi esempi — ha quindi 
concluso il compagno Bonazzi 
— bastano per affermare che 
l'iniziativa contro le Farmacie 
comunali riunite scaturisce da 
un preoccupante atteggiamento 
che ha accentuato la Istituzio
nale insufficienza e la conge
nita incompatibilità dell'organo 
prefettizio rispetto alla struttu
ra ed ai principi che. allo Stato 
e alla vita pubblica, sono stati 
assegnati dalla Costituzione. 

La manifestazione si è con
clusa con la votazione di un 
ordine del giorno in cui si pro-
•eìta f>er i soprusi prefetti'' e 
ei sollecita il ripristino della 
lemocrazia nella provincia 
regg.ana. 

Giordano Canova 

La Giunta era sta
to impegnata dal 
Consiglio ad estro
mettere dal settore 
la speculazione 

privata 

Dalla nostra redazione 
' ' - PALERMO, 27. 

Da stamane i servizi pub
blici di trasporto urbani ed 
extra urbani, sono paralizzati 
a Palermo per un nuovo pos
sente sciopero degli autofer-
rotramvieri che reclamano la 
immediata municipalizzazione 
del settore. L'Amministrarlo-
ne comunale democristiana, 
infatti, era stata impegnata, 
come si ricorderà, in Consi
glio, sei mesi fa. ad estromet
tere entro la fine del '63, gli 
speculatori privati e ad isti
tuire l'Azienda municipaliz
zata dei trasporti. Il termine 
è stato largamente superato 
ed il caos tecnico e ammini
strativo che ne è derivato 
minaccia .d i provocare, nei 
prossimi giorni, la paralisi 
dei trasporti, tra l'altro per 
il fatto che la gestione com
missariale di una delle due 
società private che gestisco
no i servizi municipali in cit
tà. cessa appunto col 31 gen
naio. La grave situazione che 
si è venuta a creare nel de
licato settore dei trasporti ur
bani sta determinando situa
zioni di disagio per tutta la 
cit tadinan/a palermitana. Ed 
è per costringere l 'Ammini
strazione comunale a prende
re urgenti provvedimenti e 
a rispettare gli impegni as
sunti in Consiglio che gli 
autoferrotranvieri sono scesi 
in lotta. 

Ins ieme con gli autoferro-
tramvieri della città (che ri
prenderanno il lavoro doma 
ni mattina alle 8 ) , sono in 
sciopero i dipendenti de l le 
società minori che gestisco
no le l inee di co l legamento 
con i principali centri del la 
provincia. 

Lo sciopero dei trasporti a 
Palermo è stato proclamato 
unitariamente dai sindacati 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL e test imonia 
ancora una volta del largo 
fronte operaio che si è costi 
tuito in città (e che trova 
una puntuale corrisponden 
7a nell 'opinione pubblica) per 
costringere la Giunta muni
cipale a rispettare, con que 
sto, tutti gli impegni che è 
stata costretta ad assumere 
in Consiglio comunale per la 
tenace ed incalzante presen
za dell'opposizione di si
nistra. 

g. f. p. 

Occupata a Perugia 
l'Università 

PERUGIA. 27. 
L'Università di Perugia è sta

ta occupata questa sera alle 17. 
a titolo dimostrativo, dagli stu
denti che reclamano provve
dimenti. da parte del Senato 
Accademico, relativi alla ge
stione della Casa dello Studen
te. all'Istituto di medicina pre
ventiva e alla costituzione del
la Cooperativa libraria. A que
sti motivi di carattere pura
mente locale si aggiungono 
quelli di carattere nazionale 
«.ht; li.intiù già provocato l'oc
cupazione dell'ateneo pisano e 
manifestazioni in tutta Italia 

In mattinata c'era stato un 
colloqu'o tra i rappresentanti 
delrORIt'P ed il rettore nel 
c^JI^o del Qiinlt.- gli Si mirili i 
hanno illustrato le loro riven
dicazioni. Nel pomeriggio nel 
corso di uni assemblea plena
ria gli studenti hanno decso 
di occupare l'Ateneo. 

Friuli-Venezia Giulia 

Le proposte del PCI 
per il programma 

TRIESTE. 27 
La conferenza regionale del 

PCI ha sottolineato il succes
so ottenuto dalle forze regio-
naliste, cui il PCI ha dato 
un contnbuto determinante, 
con l'approvazione della legge 
elettorale regionale, ed ha ri
volto un appello a tutte le 
forze politiche regionaliste e 
all'opinione pubblica per un 
impegno a sventare ogni ulte
riore tentativo di rinvio, esi
gendo le elezioni entro la pros
sima primavera e la rapida 
approvazione delle norme di 
attuazione affinchè la regione 
diventi quanto prima piena
mente operante. 

La conferenza regionale ha 
deciso di lanciare un'ampia 
discussione popolare sulle pro
poste dei comunisti per un 
programma che. nel più libe
ro confronto delle idee e col 
concorso delle osservazioni e 

dei suggerimenti dei cittadini. 
diventi il programma del Friu
li-Venezia Giulia. 

Presupposto di tale pro
gramma — è stato indicato 
— non può non essere l'azione 
per una nuova politica estera 
che faccia della Regione un 
centro di incontro e di ami
cizia tra i popoli, per la com
pleta uguaglianza di tutti i 
cittadini e quindi il pieno ri
spetto dei diritti della mino
ranza slovena. 

La Regione, strumento fon
damentale di autogoverno e 
fattore propulsivo delle più 
ampie autonomie locali — ha 
sottolineato la conferenza — 
dovrà avere come suo primo 
grande compito l'elaborazione 
e l'attuazione di un piano re
gionale di sviluppo economico 
e sociale. I comunisti presen
teranno in questo senso ade
guate proposte, anche in sede 

parlamentare, per sancire 
concretamente il diritto della 
Regione a partecipare alla de
terminazione delle linee della 
programmazione economica 
nazionale e per garantire alla 
Regione, il contributo adegua
to dello Stato e la partecipa
zione alla determinazione dei 
programmi dell'industria di 
Stato e degli investimenti pub
blici che spettano allo Stato. 
perché questo settore adempia 
ad una funzione di propulsio
ne dello sviluppo dell'econo
mia regionale. La conferenza 
regionale ha indicato queste 
condizioni, cosi come la lotta 
per la riforma agraria, per lo 
sviluppo dei traffici, per la 
realizzazione di migliori con
dizioni di vita per i lavoratori 
e le popolazioni, come essen
ziali per lo sviluppo economi
co e sociale del Friuli • Vene
zia Giulia. 

Catania 

Vivace 
dibattito 

in Consiglio 
comunale 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 27. 

L'amministrazione comunale 
di Catania, nei giorni scorsi. 
ha portato finalmente in Con
siglio la discussione sul pro
getto di municipalizzazione 
elei trasporti urbani 

Sin dalle prime sedute si è 
delineato il tipo di gestione 
che il Comune intende affron
tare e si è configurato il ca
rattere clientelistico e antipo
polare che l'amministrazione, 
riflettendo la propria natura 
antidemocratica, vuole dare a 
questa azienda 

I consiglieri d e si sono in
fatti battuti perchè l'azienda 
non estendesse l'esercizio ai 
trasporti extraurbani. E ciò 
per difendere precisi Interessi 
di elasse. Infatti se l'azienda 
municipale trasporti avesse a-
vuto in seno al suo regolamen
to un tale indirizzo di esten
sione delle linee ai comuni vi 
cini (di cui molti, peraltro, si 
sono praticamente conaiunti 
alla città), sarebbe entrata in 
concorrenza con gli interessi 
dell'azienda privata Etna - tra
sporti. che. guarda caso, è pre
sieduta dall'avv. La Ferlita, ex 
sindaco d e e tra 1 suoi am
ministrato ha l'on. Azzaro, an-
ch'egli d e. 

Tutti i gruppi di destra e la 
DC hanno fatto fronte comune, 
inoltre, allorché i consiglieri 
comunisti e quelli del PSIUP 
hanno proposto che due dei 
cinque membri della Commis
sione amministratrice venisse
ro designati In rappresentanza 
dei Sindacati dei lavoratori. 
Tale proposta ha addirittura 
- scandalizzato - l'on Magri. 

Nicola Torre 

Siracusa 

Vanno 
a piedi 

al lavoro 
e a scuola 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 27. 

Per protestare contro l'au
mento delle tariffe del tra
sporti pubblici — attuato da 
numerose aziende: la • feton
ti », ad es. ha portato l'abbo
namento mensile a 12 mila li
re (la tariffa media per Km. 
è stata elevata cosi a 6 lire, 
rispetto alle 3 lire di quella 
dell'A ST di Siracusa), la 'Di 
Raimondo » ha improvvisa
mente deciso di abolire oli 
abbonamenti per operai — la
voratori e studenti di Lcntini, 
Carlentlnl. Villasmundo ef
fettuano lo ' sciopero bianco ». 
Anziché servirsi delle autoli
nee e.Ttra-»irban(*. rapniunpo-
no a piedi le fabbriche, gli 
uffici, le scuole di Siracusa. 
L'esiaen:a della municipaliz
zazione dei servizi e della 
costituzione di un consorzio 
intercomunale per la loro ge
stione, già da tempo proposta 
dal nostro Partito, si fa, dun
que, sempre pi» urgente. 

Nella zona agrumicola di 
Leritini. Carlentini e Franco-
fonte — dove si e tenuto ieri 
un convegno promosso dalla 
Amministrazione comunale 
presieduta dal fanfaniano la-
chello e composta da de, co
munisti e socialisti — la crisi 
del settore agrumicolo con
tinua ad essere molto grave, 
come in tutta la Sicilia orien
tale. Le cause sono da ricer
care nelle limitazioni alle 
esportazioni nei paesi che 
fanno parte del MEC, nella 
mancanza di industrie di tra
sformazione. nell'inadeguatez
za delle strutture del merca
to e, anche, nell'inefficienza 
dei trasporti ferroviari 

Giuseppe Messina 

Dal pretore di Padova 

Fascista ottiene 
il sequestro d'un 

libro di storio 
V l'opera di Deakin » Storia della repub
blica di Salò » — Protesta di Einaudi 

TORINO, 27. 
Il pretore di Padova con 

un provvedimento di urgen
za, a favore di un e x gros
so gerarca della Repubblica 
sociale italiana, ha disposto 
il sequestro del libro < Sto
ria della repubblica di Sa
lò > del prof. F. Deakin , di
rettore del S. Antohony Col
lege di Oxford, con provve
dimento di urgenza, in dan
no dell 'editore Giulio Ei
naudi. 

Si tratta di un libro mol
to accurato di ricostruzione 
di quel periodo della storia 
del nostro paese. L'autore 
infatti ha avuto agio di con
sultare tutta la documenta
zione che da parte nazista 
era stata accumulata in quel
lo scorcio di t empo E ciò 
gli ha permesso una rico
struzione minuziosa di tutti 
gli avveniment i in tutti i lo
ro particolari, 

Come si vedrà appresso 
alla decis ione del magistrato 
si è giunti in seguito ad un 
vero e proprio cavi l lo giuri
dico impugnato dal l 'ex ge
rarca republ ichmo Leonardi 
Il messaggio incriminato, 
quel lo cioè nel quale l'am
basciatore nazista Rahn ci
tava il n o m e del Leonardi 
stesso, es iste rea lmente in
fatti ed è acquisito agli ar
chivi. Lo storico inglese si 
è l imitato a citarlo 

L'incredibile provved imen
to è stato preso su istanza 
appunto del l 'ex luogotenen
te generale della mil izia fa
scista, U g o Leonardi che du
rante la R S r v e n n e nomi
nato capo della provincia di 
Parma. L'editore Giul io Ei
naudi. v e n u t o a conoscenza 
del grave e inammiss ibi le 
provved imento ha rilasciato 
stasera la seguente dichia
razione: 

« L'ex generale della mi
lizia fascista, U R O Leonardi . 
ha ot tenuto dal pretore di 
Padova l'ordine di sequestro 
della " Storia della repub
blica di S a l ò " di F Deakin. 
r i tenendo che la sua onora
bilità di " i t a l i a n o " fo»«e 
scalfita dal fatto che l'am
basciatore nazista p r e w o il 
governo di Salo t e l e g r a f a v a 

in Germania il suo n o m e tra 
quelli proposti da Pavol inj 
come di persone che " oftjrf-
vano la massima garanzia " 
di pronunziare sentenza di 
morte nel processo di Ve
rona contro Ciano. Il fatto 
che nel decreto cost i tut ivo 
del tr ibunale speciale non 
compaia il nome del gene
rale Leonardi non toglie al
cun valore al documento 
dell 'ambasciatore Rahn; del 
it-àtù. dì lì a pochi mes i , nei 
febbraio del 1944. il Leonar
di veniva nominato prefetto 
della repubblica di Sa lò a 
Parma, fatto che conferma 
la fiducia eh*» in lui ripone
vano i capi fascisti ». 

Einaudi ha concluso di
cendosi invece sorpreso che 
nel gennaio 1964. nel vente
s imo anniversario della Re
sistenza. si tenti pa lesemen
te < di occultare la storia 
della Repubblica sociale ita
liana. bloccando la diffusio
ne di un libro la cui vali
dità è basata sulla più riera 
fonte di documenti di quel
l'epoca. e in particolare di 
documenti degli archivi del 
Terzo Reich >. 

Proposta di 
leggo por lo 

organizzazioni 
della Resistenza 

Una proposta di legge che 
prevede la devoluzione d»l 15 
per cento del proventi d*U* lot
terie nazionali a fax-ore <toU<> 
organizzazioni della Rr-tUtc-nm 
è stata presentata al Senato da 
P a m . Cecoht. P»««*nti. Terraci
ni. ChaUxl ed ahr» senatori. Le 
organiuatlonl che dovrebbero. 
secondo il progetto di legge. 
iK'nrrtcìarv del contributo sono: 
^ T l A** n^i <-x Internati. 
A<* une Reduci dalla prigio
nia. KIVU K1AP, A « naz. ex 
IMvrtalt | tot turi nei rnmpi na-
*Wt», a** na* Perseguitati po-
liln-i anUf»*vUU, alle quali com
petono compiti morali ed edu
cativi - di notevole Interesse 
nazionale. In quanto custodi di 
tradizioni che sono parte viva 
del patrimonio Ideale del ] 
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